
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  5.5/2009/88 

Oggetto:  Approvazione  dello  schema di  Convenzione con  Aci-Pra  per  la  fornitura  di  dati  delle
formalità PRA contenuti nel sistema Informativo del Pubblico Registro Automobilistico e variazione
compensativa tra macroaggregati dello stesso titolo, missione e programma ai sensi della lettera E-
bis  del  comma 5-bis  dell'articolo 175 Dlgs 267/2000 -  esercizio 2021 del  bilancio di  previsione
finanziario 2021-2023.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, IL CONSIGLIERE DELEGATO 
 (Francesco Vassallo)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 5.5\2009\88 


DIREZIONE PROPONENTE - SETTORE PROGRAMMAZIONE E PARTECIPAZIONI - AREA RISORSE FINANZIARIE
E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. 


Oggetto:  Approvazione  dello  schema di  Convenzione  con  Aci-Pra  per  la  fornitura  di  dati  delle
formalità PRA contenuti nel sistema Informativo del Pubblico Registro Automobilistico e variazione
compensativa tra macroaggregati dello stesso titolo, missione e programma ai sensi della lettera E-
bis del comma 5-bis dell’articolo 175 D. lgs 267/2000 - esercizio 2021 del bilancio di previsione
finanziario 2021-2023.


La Città metropolitana di Milano ha fra le sue principali entrate finanziarie quelle che derivano dalla
circolazione  dei  veicoli:   l'imposta  sulle  assicurazioni  –  R.C.  Auto  e   l'Imposta  Provinciale  di
Trascrizione – I.P.T..


Il  gettito dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione


dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, dove hanno sede i pubblici registri automobilistici (PRA)


nei quali i veicoli a motore sono iscritti mentre per le macchine agricole, è attribuito  alle Province


nel cui territorio risiede l’intestatario della carta di circolazione é stato attribuito alle Province con


art. 60 del D. Lgs. 446/97.


L'art.  56  del  medesimo  decreto  legislativo  ha  istituito  l'imposta  provinciale  sulle  formalità  di
trascrizione, iscrizione e annotazione dei veicoli richieste al PRA.


L'imposta provinciale di Trascrizione viene applicata in base alla  tariffa stabilita dal  Decreto del
Ministero delle Finanze (D.M. n. 435/98) la cui misura può essere aumentata fino ad un massimo
del 30%, aliquota che l'Ente ha ritenuto di mantenere anche per l'anno 2021.


Il D. Lgs 6 maggio 2011 n. 68 ha introdotto il regime di tassazione proporzionale dell'I.P.T, sulla base
del numero dei KW, anche per gli atti soggetti ad Iva, venendo quindi meno la previgente tariffa I.P.T
in misura fissa.
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L'art. 56, comma 1 bis, del D. D. Lgs. 446/97, introdotto dall'art.9, c 2, D.L. n. 174 del 10/10/2012,
convertito nella legge 07/12/2012 n. 213, prevede inoltre che le formalità di iscrizione dei veicoli
“possono  essere  eseguite  su  tutto  il  territorio  nazionale  con  ogni  strumento  consentito
dall'ordinamento  e con destinazione del  gettito  dell'imposta  alla  Provincia ove ha  sede legale o
residenza il soggetto passivo, inteso come avente causa o intestatario del veicolo”.    


Si evidenzia inoltre che: 


• l’art. 56, comma 4, del D. Lgs. n. 446/97, prevede che le attività di liquidazione, riscossione e
contabilizzazione dell’IPT ed i relativi controlli, nonché l’applicazione delle sanzioni, “se non gestite
direttamente,  sono  affidate  a  condizioni  da  stabilire  tra  le  parti  allo  stesso  concessionario  del
Pubblico Registro Automobilistico”;


• l’art. 17, comma 8, del D.Lgs. 68/2011, prevede che “La riscossione può essere effettuata dall'ACI
senza oneri per le province, salvo quanto previsto dalle convenzioni stipulate tra le province e l'ACI
stesso”;


• l’art. 24 D.Lgs. 68/2011 stabilisce che, in attuazione dell’art. 15 della Legge 42/2009, alle Città
metropolitane sono attribuiti il sistema finanziario ed il patrimonio delle Province soppresse nonché
le fonti di entrata;


• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero della Giustizia,
emanato il  21.03.2013, recante l’approvazione delle  nuove tariffe  PRA, ha  disciplinato anche la
riscossione dell’imposta citata da parte dell’ACI prevedendone, la gratuità “ope legis”.


L'Aci,  •con  nota  prot.  n.  0000917/14  del  20.10.2014,  alla  luce  delle  sopravvenute  modifiche
normative, ha comunicato che non riteneva  più necessaria la sottoscrizione di apposita Convenzione
IPT con i singoli Enti Locali, e che avrebbe garantito gratuitamente agli Enti le attività connesse alle
sottoindicate attività:


-riscossione;


-contabilizzazione e riversamento;


-controllo sul  corretto pagamento dell’Imposta in  relazione alle tariffe vigenti  al  momento della
presentazione della formalità;


-controllo dell’esistenza dei presupposti al momento della presentazione della formalità per godere
di eventuali esenzioni e/o agevolazioni richieste dalla parte;


-attivazione dei recuperi di tipo cd. “ordinario”, ossia derivante da possibili mancati rilievi da parte
di ACI di un insufficiente, omesso, tardivo pagamento IPT da parte dell’utente.


Precisava inoltre che avrebbe fornito i dati IPT annuali e l’accesso al proprio portale dei servizi in
relazione all’IPT di competenza della città metropolitana. 


Restano  pertanto  esclusi  i  recuperi  cosiddetti  “straordinari”  ossia  quelli  derivanti  da  eventuali
particolari delibere provinciali o da fatti/atti sopravvenuti in momenti successivi all’espletamento
della formalità.


Con Decreto Sindacale del 31 dicembre 2015, RG. 351, si è preso atto che  l'Aci avrebbe continuato
ad erogare il Servizio di riscossione e gestione ordinaria dell'IPT per legge senza corrispettivi a carico
della Città Metropolitana di Milano.


Il  presupposto del credito tributario basato su un bene mobile  può essere facilmente oggetto di
manovre fiscali elusive generate da una politica fiscale di alcune Province e Regioni del territorio
(immatricolazione nell'Ente con tariffe più agevolate), senza tenere conto dei presupposti cardine di
tali tributi e cioè il ristoro ambientare e di consumo strade generato dalla circolazione dei veicoli di
soggetti con residenza in un dato territorio, ma che pagano l'imposta su altre province o regioni. Un
esempio potrebbe essere costituito dalle “flotte aziendali”.


Il presupposto impositivo “sulla presentazione della formalità al Pra” per il rilascio del certificato di
proprietà  di  un  veicolo  circolante  già  iscritto  a  Motorizzazione  per  il  rilascio  della  carta  di
circolazione (artt. 93 e 94 del Codice della strada) il cui archivio e controllo è per legge deputato
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l'Aci/Pra (R.D. 29 luglio 1927 n. 1814, istituzione del Pubblico registro automobilistico presso le sedi
dell'Aci) impedisce il controllo diretto all'Ente impositore metropolitano.


L’inasprimento  della  tassazione  sui  veicoli  e  l'esplicitazione  del  principio  della  territorialità
potrebbero aver indotto alcune società a trasferire la propria sede in quei territori dove i relativi Enti
locali  non  sono stati  toccati  dalla  manovra  sopracitata,  quali   la  Regione  Autonoma della  Valle
d'Aosta, oltre alle Province autonome di Trento e Bolzano.  La migrazione delle sedi verso questi
territori, dove le tariffe sono decisamente più favorevoli ai contribuenti è stata rilevata soprattutto
nell’ambito delle Società di servizi di noleggio di auto a breve termine (NBT) e lungo termine (NLT),
comportando una perdita di  gettito,  per le  Province e Città metropolitane poste nelle regioni  a
Statuto Ordinario.


Al fine di poter contrastare tale fenomeno di erosione, di elusione o di evasione relativi ai tributi
I.P.T. ed R.C. AUTO che possono aver dato luogo alla perdita di gettito nella Città metropolitana di
Milano, in particolare, a causa dell’indebito versamento dello stesso presso le Province autonome di
Trento, Bolzano e la Regione autonoma della Valle d’Aosta, che continuano ad applicare tariffe più
favorevoli all’utenza del loro territorio, si è provveduto ad affidare ad uno Studio legale specializzato
un servizio per analizzare e comprendere se e come il fenomeno di trasferimento delle sedi legali,
ovvero di apertura delle sedi secondarie delle società operanti nel settore del noleggio, abbia inciso,
in tutto o in parte, sulla erosione del gettito dell'Ente.


La considerazione a base dell'incarico prestazionale è la concreta valutazione della sussistenza di un
indebito minor pagamento delle imposte Ipt e Rca per effetto di fenomeni di erosione, elusione o di
evasione,  e  quindi  del  presupposto  del  credito,  necessita  di  un'analisi  volta  ad  individuare  gli
eventuali soggetti nei confronti dei quali sia plausibile attivare, con un elevato coefficiente di esito
favorevole  della  potenziale  causa,  un  contraddittorio  precontezioso.  Data  la  complessità  della
materia, è stato ritenuto quindi opportuno affidare, in via sperimentale per il solo anno 2016, il
servizio di analisi e studio del fenomeno ad un soggetto esterno.


L’Ente ha necessità di ottenere ulteriori informazioni da ACI PRA ed ulteriore supporto in termini di
fornitura di  dati  specifici  in  merito alle  entrate IPT che vanno oltre  la  semplice  riscossione del
tributo. La fornitura di tali specifici dati non rientra nelle attività ordinarie di ACI svolte a titolo
gratuito. Nell’ambito delle ulteriori informazioni da richiedere ad ACI vi rientrano anche tutti i dati
di dettaglio finalizzati a contrastare eventuali fenomeni elusivi ed evasivi del riversamento dell’IPT di
competenza  dell’Ente,  anche  con  riferimento  al  fenomeno  migratorio  delle  sedi  legali  che  ha
interessato alcune società di noleggio verso province dotate di autonomia speciale al fine di godere
di una migliore tariffa, con conseguente perdita di gettito per l’Ente.


Per poter sviluppare concretamente l’analisi occorre reperire i dati e la successiva documentazione
delle  formalità  al  PRA (solo  quelle  rilevanti  ai  fini  IPT  e  indirettamente  RCA)  di  iscrizione  e
trascrizione del veicolo, ai sensi degli art. 93 e 94 del codice della strada, il cui gettito è stato
destinato ad altre province del territorio, pur di potenziale competenza della Città metropolitana di
Milano. 


A  tale scopo solo l’accesso alla banca dati nazionale ACI PRA e non solo a quella di competenza
formale di Milano permette di capire il potenziale dumping fiscale. In particolare, occorre conoscere
i dati di dettaglio (targa e kw) relativi alle formalità registrate da determinati soggetti passivi anche
in altri registri PRA oltre a quello di Milano, l’accesso a tali dati è indispensabile al fine di verificare
la correttezza dei versamenti del tributo IPT effettuati dai soggetti al fine anche di attivare eventuali
azioni di recupero.


La Città metropolitana di Milano per le finalità sopra esposte  ha  la necessità di stipulare con ACI,
considerato che la stessa detiene le suddette basi informative, apposita convenzione, ai sensi della
Legge 241/1990, al fine di disciplinare i termini di fruizione dei dati stessi. Le attività di cui alla
convenzione potranno anche riguardare prestazioni per elaborazioni aggiuntive di cui  all’art. 50,
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comma  2  del  D.Lgs.  82/2005,  relativamente  alle  quali  è  prevista  la  corresponsione  a  titolo  di
rimborso dei costi sostenuti dall’ACI.


In tale contesto si stanno muovendo anche altre Città Metropolitane, in particolare la Convenzione di
cui trattasi, è già stata approvata dalle Città Metropolitane di  Roma e Torino, con le medesime
condizioni e remunerazioni.


L'Automobile Club d'Italia – ACI, Codice Fiscale n. 00493410583, con sede legale in Roma, Via Marsala
8, C.A.P. 00185, tramite sottoscrizione di apposita convenzione con l’Ente Città metropolitana di
Milano, può mettere a disposizione per fini istituzionali i dati di dettaglio riguardanti le formalità IPT
(prime iscrizioni  e  passaggi  di  proprietà)  contenuti  nel  sistema informativo del  pubblico registro
automobilistico (PRA), come sopra dettagliatamente descritti.


In particolare, con nota pervenuta in data 12 agosto 2021, prot. 124919,  ACI - Unità Progettuale per
l'Attuazione del Documento Unico per gli Automobilisti sono state evidenziate le seguenti modalità di
accesso:


Costo fisso di elaborazione € 2.375,935 (oltre IVA) una volta l'anno;  


Costo per singolo record estratto: 


€ 0,171, oltre IVA, per numero di records estratti fino a 100.000;


€ 0,057 oltre IVA, per numero di records estratti da 100.001 fino a 500.000;


€ 0,046 oltre IVA, per numero di records estratti da 500.001 fino a 1.000.000;


€ 0,035 oltre IVA, per numero di records estratti oltre 1.000.000.


Per le forniture erogate dal 01/01/2022: 


Costo fisso di elaborazione € 2.375,935 (oltre IVA) una volta l'anno al quale va aggiunto il costo di €
0,20,oltre IVA, per singolo record fornito.


In sintesi tale convenzione è quindi a titolo oneroso e prevede, sulla base di quanto già effettuato da
altre  Città  metropolitane  un  canone  annuo  a  titolo  di  rimborso  di  costo  fisso  su  base  annuale
sostenuti dall’ACI e un costo per ogni singolo record fornito, decrescente a secondo dei volumi di
fornitura dei dati richiesti, ai sensi dell’art. 50, comma 2, del D.Lgs. 82/2005, la cui spesa è stimata
in complessivi Euro 25.000,00;


Si ritiene pertanto necessario procedere alla sottoscrizione di una convenzione, ai sensi dell’art. 15
della Legge 241/1990, con l'Automobile Club d'Italia al fine di poter ottenere le elaborazioni dei dati
di dettaglio riguardanti le formalità IPT (prime iscrizioni e passaggi di proprietà) e tutte le altre
informazioni  analitiche  contenute  nel  sistema  informativo  del  pubblico  registro  automobilistico
(PRA),  indispensabili  per  le  opportune  valutazioni,  sia  in  termini  di  rendicontazione  che
prospettiche, per le necessità e finalità istituzionali dell’Ente;


Si richiamano:


- il D.Lgs. 267/2000 art. 175 comma 5-bis che prevede che l'organo esecutivo con provvedimento
amministrativo approvi le variazioni del piano esecutivo di gestione, salvo quelle di cui al comma 5-
quater, e le variazioni del bilancio di previsione non aventi natura discrezionale, che si configurano
come meramente applicative delle decisioni del Consiglio, per ciascuno degli esercizi considerati nel
bilancio, tra le quali  alla  lettera e-bis) variazioni compensative tra macro aggregati  dello stesso
programma all'interno della stessa missione;
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- il Regolamento di Contabilità dell'Ente art 47 comma 10 che prevede che il Sindaco, con proprio
decreto, approva inoltre le variazioni al bilancio di previsione di cui all’art. 175, c. 5bis non aventi
natura discrezionale, che si configurano come meramente applicative delle decisioni del Consiglio, su
proposta  del  Dirigente  competente.  L’atto  deve  essere  trasmesso  al  responsabile  del  Servizio
finanziario per le verifiche contabili e l’espressione del parere prima di sottoporlo al Sindaco;


- il Regolamento di Contabilità dell'Ente art 47 comma 11 che prevede che le variazioni di bilancio
adottate dal Sindaco ai sensi dell'art. 175, c. 5bis sono comunicate dal proponente al Consiglio, con
periodicità trimestrale e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso.


Si richiamano altresì:


• la deliberazione del Consiglio metropolitano R.G. n. 6/2021 del 03/03/2021 con la quale è stato
approvato il Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2021-2023 ai sensi dell’art.
170 D.lgs. 267/2000 e successive variazioni;


• la deliberazione del Consiglio metropolitano R.G. n. 8/2021 del 03/03/2021 con la quale è stato
approvato il Bilancio di previsione 2021-2023 e relativi allegati  e successive variazioni;


•  il  decreto  sindacale  R.G.  n.  72/2021  del  31/03/2021  con  il  quale  è stato  approvato  il  Piano
Esecutivo di Gestione (PEG) 2021-2023 e successive variazioni;


Si  rileva  pertanto,  la  necessità  di  effettuare  uno  storno  di  fondi  tra  macro  aggregati  diversi
appartenenti alla stessa Missione, Programma e Titolo, attraverso l’istituzione di un nuovo capitolo di
spesa sul Bilancio di Previsione 2021/2023, annualità 2021 così come di seguito:


Capitolo
Missione Programma
Titolo  Macroaggregato


Anno
Variazione
competenza


Variazione cassa


1041010 01 04 01 02 2021 -25.000,00 -25.000,00


NUOVO 01 04 01 03 2021 +25.000,00 +25.000,00


Il capitolo di nuova costituzione è denominato:


“Servizio Aci per fornitura dati delle formalità Pra contenuti nel sistema informativo del Pubblico


registro automobilistico” ed il codice del Piano dei conti è U.1.03.02.99.999


Si  dà  atto  che  le  modifiche  sopra  esplicitate  non  variano  gli  stanziamenti  per
Missione/Programma/Titolo di spesa all’interno del Bilancio Previsionale 2021/2023, esercizio 2021.


Si dà atto altresì che risulta necessario:


- approvare le variazioni al bilancio di previsione 2021/2023, in termini di competenza e di cassa,
come da tabella sopra riportata;


- di disporre contestualmente la variazione del Peg 2021/2023 limitatamente ai capitoli relativi alla
presente variazione.


Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è


classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT.


Si precisa che ai  sensi  dell’art.175, comma 5-ter del TUEL, si  provvederà a dare comunicazione
dell’adozione del presente decreto al Consiglio secondo quanto previsto dall'art. 47 comma 11 del
Regolamento  di  Contabilità  dell'Ente,  nonché  all’organo  di  revisione  per  gli  adempimenti  di
competenza.
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Il  presente atto verrà  pubblicato  in  Amministrazione Trasparente nella  sezione “Bilanci” come
disposto dall’art. 174, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.


Il presente atto verrà  pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi dell'art. 23, comma 1,
lettera d) del D.Lgs. 33/2013.


Il Direttore 
del Settore Programmazione e partecipazioni
Dr. Laura Tarini 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs 82/2005  e rispettive norme collegate.  
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PROPOSTA 


di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   5.5\2009\88 


Oggetto:   Approvazione dello schema di Convenzione con Aci-Pra per la fornitura di dati delle 
formalità PRA contenuti nel sistema Informativo del Pubblico Registro Automobilistico e variazione 
compensativa tra macroaggregati dello stesso titolo, missione e programma ai sensi della lettera E-
bis del comma 5-bis dell’articolo 175 Dlgs 267/2000 - esercizio 2021 del bilancio di previsione 
finanziario 2021-2023.


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto  il  Decreto  n.  25  atti.  n.  26752/1.18/2018/1  con  il  quale  e'  stata  conferita  al  Consigliere
Francesco Vassallo la  delega alla materia “Semplificazione, Digitalizzazione, Sviluppo Economico,
Risorse, Bilancio, Spending review, Investimenti, Patrimonio”;


Vista la relazione tecnica del Direttore del Settore Programmazione e Partecipazioni  contenente i
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento;


Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n.
56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;


DECRETA


1) di approvare lo schema di convenzione con Aci-Pra per la fornitura di dati delle formalità Pra
contenuti nel sistema informativo del Pubblico registro automobilistico come da allegato 1
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 


2) di dare atto che trattandosi di attività straordinaria la convenzione ha carattere oneroso.
3) di  approvare  le  variazioni  compensative  al  bilancio  di  previsione  finanziario   2021/2023,


annualità 2021, ai sensi dell’art.175, comma 5-bis lett. e-bis) del D.Lgs. 267/2000, così come
di seguito evidenziate:
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Capitolo Missione  Programma 
Titolo Macroaggregato


Anno Variazione
competenza 


Variazione cassa


1041010 01 04 01 02 2021 -25.000,00 -25.000,00


NUOVO 01 04 01 03 2021 +25.000,00 +25.000,00


4) di dare atto che la variazione di cui al punto precedente non comporta aumenti di spesa e
consente il mantenimento degli equilibri di bilancio 2021/2023;


5) di disporre contestualmente la variazione del Peg 2021/2023;


6) di  dare  atto,  altresì, che  ai  sensi  dell’art.175,  comma  5-ter  del  TUEL,  sarà  data
comunicazione  dell’adozione  del  presente  decreto  al  Consiglio  secondo  quanto  previsto
dall'art. 47 comma 11 del  Regolamento di contabilità, nonché all’organo di revisione per gli
adempimenti di competenza;


7) di demandare al direttore competente la pubblicazione in Amministrazione Trasparente nella
sezione “Bilanci” come disposto dall’art. 174, comma 4 del D.Lgs. 267/2000;


8) di demandare al direttore competente la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai
sensi dell'art. 23, comma 1, lettera d) del  D.Lgs. 33/2013.


9) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente Decreto;


8)  di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di


appartenenza,  non  è  classificato  a  rischio  dall’art.  5  del  PTPCT,  come  attestato  nella


relazione tecnica.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA


0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00


 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


IL DIRETTORE          
 Dr. Laura Tarini


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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CONVENZIONE PER LA FORNITURA DI DATI   DELLE FORMALITÀ PRA


CONTENUTI NEL SISTEMA INFORMATIVO DEL PUBBLICO REGI STRO


AUTOMOBILISTICO   PER VERIFICA VERSAMENTI IPT   


Visto il R.D.L. 15 marzo 1927, n. 436 che disciplina i contratti di compravendita degli autoveicoli


ed istituisce il Pubblico Registro Automobilistico presso le Sedi dell'Automobile Club d'Italia;


Visto il  R.D. 29 luglio 1927, n.  1814 che contiene disposizioni di  attuazione e transitorie del


R.D.L. 15 marzo 1927, n. 436;


Visto l'art. 7 della L. 9 luglio 1990 n. 187 concernente, fra l'altro, l'automazione degli Uffici del


Pubblico  Registro  Automobilistico,  che  stabilisce  che  presso  l'ACI  è  istituito  un  archivio


magnetico centrale contenente le informazioni di carattere tecnico-giuridico relative ai veicoli;


Visto il D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni;


Visto il Decreto del Ministero delle Finanze del 2 ottobre 1992 n. 514, di attuazione dell'art. 7 della


L. 9 luglio 1990 n. 187, che disciplina, fra l'altro, l'elaborazione e la fornitura dei dati e delle


statistiche da parte del Sistema Informativo Centrale dell'ACI;


Visto l'art. 17 della L. 23 agosto 1988, n. 400;


Visto il Regolamento per l'accesso al Sistema Informativo Centrale dell'ACI ai sensi della L. 9


luglio 1990 n. 187 approvato dagli organi competenti dell'Ente;


Visto il Regolamento (UE) 679/2016 (GDPR) e il D.lgs 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i.;


Considerato  che  la  Controparte  ha  chiesto  di  poter  disporre  dei  dati  contenuti  nell'archivio


magnetico centrale del Pubblico Registro Automobilistico, gestito dall'Automobile Club d’Italia;


Accertato che l’istante possiede, alla data della  stipula della  presente Convenzione, i  requisiti


necessari per il rilascio del servizio richiesto;


Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante della presente Convenzione,


TRA


l'Automobile Club d'Italia (nel prosieguo denominato ACI), Codice Fiscale n. 00493410583, con


sede legale in Roma, Via Marsala 8, cap 00185, nella persona del Dott.____________________,


autorizzato alla firma del presente atto su delega del Segretario Generale dell'ACI


E


Fornitura Dati Tecnici e Anagrafici Persone Giuridiche 1/7







______ CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO ________ (di seguito denominata Controparte)


indirizzo Via Vivaio n. 1


Città Milano  Cap 20122


partita IVA/codice fiscale  089118200960


telefono _________________________ PEC  protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it


rappresentata dal Sig. ____________________________________________________________ 


nato il ___________________a ____________________________________________________


Codice Fiscale ________________ nella sua funzione di _______________________________,


che dichiara di essere autorizzato alla firma del presento atto, si conviene e si stipula quanto segue.


ARTICOLO 1.  OGGETTO DELLA CONVENZIONE.


1. Oggetto della presente Convenzione è la fornitura di dati estratti dalla banca dati centrale del


Pubblico  Registro  Automobilistico (PRA) richiesti  dalla  Controparte  esclusivamente per  la


verifica  dei  versamenti  IPT  effettuati  dai  soggetti e  per  le  altre  finalità  connesse


all’espletamento delle funzioni e dei compiti istituzionali e con riferimento ai periodi di tempo


dalla stessa indicati. 


Contenuti, frequenza e modalità della fornitura sono stabiliti ai successivi art. 3 e art.4 della


presente Convenzione.


ARTICOLO 2. DURATA DELLA CONVENZIONE.


1. La Convenzione ha durata di quattro anni e decorre dalla data di ricezione della Convenzione


firmata  dalla  Controparte,  attestata  dal  protocollo in  entrata  dell’Unità  Progettuale  per


l’Attuazione  del  Documento Unico per  gli  Automobilisti.  La  Controparte  ha  la  facoltà  di


recedere dalla  Convenzione comunicando la  sua  volontà  esclusivamente a mezzo PEC da


inviare all'ACI - Unità Progettuale per l'Attuazione del Documento Unico per gli Automobilisti


unitaprogettuale.documentounico@pec.aci.it. In ogni caso le Parti si impegnano a comunicare


senza indugio a mezzo PEC, ogni variazione di fatto e di diritto che possa far venire meno i


presupposti  ed  i  requisiti  della  presente  Convenzione,  che  ne  comportino  l'estinzione


automatica.


2. L’ACI si obbliga, dietro corresponsione dei costi del servizio indicati all’art. 5, a fornire i dati


di cui all’art.1, con le modalità indicate all’art. 4 della Convenzione.
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3. La Controparte si obbliga a corrispondere i costi stabiliti all’art. 5 della Convenzione, secondo


le modalità di pagamento stabilite dall’art. 7 della stessa.


ARTICOLO 3. TIPOLOGIA DEI DATI FORNITI.


1.   Le informazioni fornite riguardano i dati delle formalità di proprietà (quali ad esempio le prime


iscrizioni e passaggi di proprietà) a favore dei soggetti e per il periodo di tempo di cui all’art. 1


della presente Convenzione.


ARTICOLO 4. MODALITÀ DI FORNITURA DEI DATI.


1. La gestione del servizio da parte di ACI, avrà luogo mediante l’elaborazione dei dati di cui


all’art.  3  e  provvederà  a  renderli  disponibili  presso  la  Controparte,  attraverso  le  modalità


concordate.


2. L’eventuale  ritardo  o  interruzione  del  servizio  per ragioni  tecnico-organizzative,  per  fatti


indipendenti dal controllo dell'ACI,  per attività di manutenzione ordinaria o straordinaria, non


dà diritto ad alcun risarcimento da parte di ACI nei confronti della Controparte.


3. Eventuali contestazioni relative alle forniture erogate, potranno essere eccepite a mezzo PEC


entro 30 giorni dall’invio delle stesse. Trascorsi i 30 giorni dalla data di consegna, l’elaborato


si intenderà conforme a quanto richiesto dalla Controparte, la quale sarà tenuta al pagamento


dei costi del servizio.


ARTICOLO 5.  COSTI DEL SERVIZIO.


1. Il servizio è concesso dietro pagamento degli oneri sotto indicati, a titolo di rimborso dei costi


sostenuti dall’ACI:


- per le forniture erogate entro il 31/12/2021:


- 2.375,935 Euro, oltre IVA, a titolo di rimborso costo fisso su base annuale;


- 0,171 Euro, oltre IVA, per ogni singolo record fornito, per un numero di record fino a


100.000 unità su base annuale;


- 0,057 Euro, oltre IVA, per ogni successivo record fornito, oltre ai primi 100.000, per


un numero di record compreso tra 100.001 e 500.000 unità su base annuale;


- 0,046 Euro, oltre IVA, per ogni successivo record fornito, oltre ai primi 500.000, per


un numero di record compreso tra 500.001 e 1.000.000 unità su base annuale;
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- 0,035 Euro, oltre IVA, per ogni successivo record fornito, oltre al primo 1.000.000,


per un numero di record superiore a 1.000.000 su base annuale.


- per le forniture erogate dal 01/01/2022: 


- 2.375,935 Euro, oltre IVA, a titolo di rimborso costo fisso su base annuale;


- 0,20 Euro, oltre IVA, per ogni singolo record fornito.


ARTICOLO 6. VARIAZIONI DELLE TARIFFE.


1. L’ACI si riserva la facoltà di apportare variazioni in aumento o in diminuzione agli importi di


cui all’art. 5, correlate a modifiche significative dei costi dipendenti da particolari oscillazioni


degli oneri di gestione o da significative innovazioni o modifiche tecnologiche. 


2. In mancanza di contraria manifestazione di volontà, che dovrà essere espressa nella forma e


con le modalità di cui all’art. 2 comma 1 ed entro il termine del 30 novembre, la variazione dei


costi di cui al comma precedente si intenderà tacitamente approvata dalla Controparte.


ARTICOLO 7. MODALITÀ DI PAGAMENTO.


1. L'ACI emetterà fattura con cadenza trimestrale nei mesi di Gennaio, Aprile, Luglio, Ottobre.


L’importo dovrà essere corrisposto entro 60 giorni  dall'emissione della fattura, su c/c BNL


(IBAN  IT81O0100503211000000200004  BNLIITRR),  indicando  la  causale  al  fine  di


consentire all’ACI il tempestivo riscontro dei pagamenti effettuati dalla Controparte. L’ACI, in


applicazione della normativa vigente, adotterà il sistema di pagamento PagoPA in sostituzione


di quello sopra menzionato. Sarà cura dell’ACI comunicare alla Controparte la data dalla quale


dovrà essere utilizzato tale sistema.


2. Se la Convenzione è sottoscritta nel mese di gennaio, il  canone è dovuto per intero. Se la


Convenzione è sottoscritta nel corso dell’anno, solo per il primo anno e solo per gli utenti che


sottoscrivono per la prima volta la presente Convenzione con ACI, il canone è addebitato in


base ai ratei mensili calcolati dal mese di sottoscrizione, che è compreso nel calcolo, alla fine


dell’anno. Dal secondo anno, il canone è dovuto per intero. In tutti questi casi, il canone sarà


addebitato all’atto di emissione della prima fattura utile.


3. In caso di recesso della Controparte, da comunicarsi con pec, il canone non sarà dovuto dal


trimestre successivo a quello di comunicazione del recesso stesso. 
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4. Qualora le fatture non vengano saldate entro il  termine di cui al comma precedente, l’ACI


provvederà ad addebitare gli interessi di mora legali. Restano salvi il recupero coattivo degli


importi dovuti e l’eventuale ulteriore risarcimento dei danni.


5.  In  caso  di  insolvenza,  relativamente  anche  ad  un solo  pagamento,  l’ACI  ha  facoltà  di


sospendere il servizio e riattivarlo solo dopo il pagamento di tutte le fatture non saldate.


6. Eventuali contestazioni relative alle fatture emesse potranno essere eccepite a mezzo PEC entro


60 giorni dall’emissione della fattura.


ARTICOLO  8.   DIVIETO  DI  ALIENAZIONE  E  CESSIONE  DEI  DATI.  OBBLIGHI


DELLA CONTROPARTE.


1. E' consentito di utilizzare le informazioni esclusivamente per le finalità indicate all’art.1.


2. E'  vietato  distribuire  a  terzi,  anche  gratuitamente,  le  informazioni  ottenute  o  comunque


compiere atti di commercio di esse.


3. E' fatto divieto di riprodurre le informazioni ottenute, anche parzialmente, su supporti adatti


alla elaborazione elettronica o su piattaforme di “cloud computing”, o registrarle in banche


dati, proprie o di terzi, per successive rielaborazioni attraverso l’uso di tecniche che permettano


la profilazione dei soggetti interessati.


4. E’ vietata la pubblicazione dei dati desunti dalla banca dati centrale del PRA salva espressa


autorizzazione del Segretario Generale dell'ACI, o di altro Dirigente ACI da questi delegato, e


deve comunque contenere l’indicazione della provenienza dal Sistema Informativo Centrale


dell'ACI, nonchè gli estremi dell'atto autorizzativo.


5. La violazione dei divieti e degli impegni di cui ai commi precedenti comporta la risoluzione


della  Convenzione,  fatto  salvo  il  diritto  dell'Ente di  esercitare  nelle  sedi  opportune  ogni


conseguente azione di tutela.


ARTICOLO 9. RISERVA DI PROPRIETÀ.


1. L'ACI  ha la  piena ed esclusiva proprietà  delle  informazioni  memorizzate e del  sistema di


ricerca; ha l'esclusiva competenza di gestire, definire o modificare i sistemi di elaborazione,


ricerca, rappresentazione ed organizzazione dei dati. Ha, altresì, la facoltà di variare la base


informativa  in  relazione  alle  proprie  esigenze  istituzionali,  quelle  organizzative  ed  alle


innovazioni tecniche relative al sistema.
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ARTICOLO 10. RESPONSABILITÀ.


1. Nessuna responsabilità deriva all'ACI per danni di qualsiasi natura, diretti ed indiretti, per le


variazioni relative ai sistemi di elaborazione, ricerca, rappresentazione ed organizzazione dei


dati, nè per eventuali inesattezze, mancato aggiornamento o incompletezza dei dati contenuti


negli archivi, nè per eventuali interruzioni tecniche o sospensioni del servizio.


2. L'ACI resta inoltre sollevato da ogni responsabilità per ritardi nell'esecuzione delle attività di


elaborazione e/o nella consegna degli elaborati, dovuti a inagibilità del sistema di elaborazione


dati,  per  malfunzionamento delle  apparecchiature,  per  cause  di  forza  maggiore o  per  fatti


comunque non imputabili alla propria organizzazione.


3. I dati dovranno essere finalizzati esclusivamente allo svolgimento delle funzioni previste per il


conseguimento delle finalità indicate all’art. 1 della presente Convenzione; l’accertamento di


un uso dei dati finalizzato ad altro scopo comporterà l’immediata sospensione del servizio e


potrà dare luogo a conseguenze civili e penali.


4. Oltre  alle  cause  di  cessazione  previste  nella  Convenzione  stipulata  con la  Controparte,  il


Segretario Generale  dell'ACI,  o altro Dirigente ACI da questi  delegato, può recedere dalla


Convenzione, sospenderla, o limitarla per motivate ragioni di interesse pubblico o in caso di


gravi violazioni degli obblighi assunti dalla Controparte.


ARTICOLO 11. MODIFICHE E FORO COMPETENTE.


1. Ogni  modifica  o  deroga  alla  presente  Convenzione  dovrà  risultare  da  atto  scritto


preventivamente concordato fra le Parti e da queste sottoscritto. La trasmissione dell’atto di


modifica o deroga dovrà essere inviato esclusivamente via PEC ed avrà efficacia dalla data di


sottoscrizione digitale dell’ultima Parte firmataria.


2. Il Foro competente per ogni controversia che dovesse sorgere nell'esecuzione della presente


Convenzione è quello di Milano, con esclusione di ogni altro Foro.


ARTICOLO 12. SPESE DELLA CONVENZIONE.


1. Le eventuali spese di registrazione richiesta dalla Controparte, sono a carico di quest’ultima. 


ARTICOLO 13. INFORMATIVA SULLA PRIVACY.
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1. I dati personali riportati nella presente Convenzione verranno trattati dalle Parti esclusivamente


per l’esecuzione degli obblighi derivanti dalla Convenzione stessa, ai sensi del  Regolamento


UE 2016/679 (GDPR).


2. Agli  interessati sono riconosciuti  i  diritti  di  cui  agli  artt.  da 15 a 20 del Regolamento UE


2016/679 (GDPR).


3. I dati raccolti potranno essere comunicati, su esplicita richiesta, esclusivamente alle Autorità


giurisdizionali e saranno conservati negli archivi ACI per un periodo non superiore ai dieci


anni. 


4. La presente Convenzione verrà archiviata in formato digitale presso ACI – Unità Progettuale


per l’Attuazione del Documento Unico per gli Automobilisti, Via Magenta 5 - 00185 Roma


RM.


Data e firma Data e firma


L’ ACI La Controparte


APPROVAZIONE SPECIFICA.


Ai sensi dell’art. 1341 c.c., si approvano specificatamente i seguenti articoli:


2  (Durata  della  Convenzione),  4  (Modalità  di


fornitura  dei  dati),  6  (Variazione  delle  tariffe),  7


(Modalità di pagamento), 8 (Divieto di alienazione e cessione dei dati), 10 (Responsabilità), 11


(Modifiche e Foro competente). ===============================================


Data e firma


La Controparte


Fornitura Dati Tecnici e Anagrafici Persone Giuridiche 7/7


 








VISTO DEL DIRETTORE D'AREA
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   5.5\2009\88 


Oggetto della proposta di decreto:
Approvazione dello schema di Convenzione con Aci-Pra per la fornitura di
dati delle formalità PRA contenuti nel sistema Informativo del Pubblico
Registro Automobilistico e variazione compensativa tra macroaggregati
dello stesso titolo, missione e programma ai sensi della lettera E-bis del
comma 5-bis dell'articolo 175 Dlgs 267/2000 - esercizio 2021 del bilancio
di previsione finanziario 2021-2023.


VISTO DEL DIRETTORE
AREA RISORSE FINANZIARIE E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


(inserito nell'atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull'ordinamento degli
uffici e dei servizi)


 
IL DIRETTORE


Alberto Di Cataldo


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate. 








PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   5.5\2009\88 


Oggetto della proposta di decreto:
Approvazione dello schema di Convenzione con Aci-Pra per la fornitura di
dati delle formalità PRA contenuti nel sistema Informativo del Pubblico
Registro Automobilistico e variazione compensativa tra macroaggregati
dello stesso titolo, missione e programma ai sensi della lettera E-bis del
comma 5-bis dell'articolo 175 Dlgs 267/2000 - esercizio 2021 del bilancio
di previsione finanziario 2021-2023.


PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell'atto ai sensi dell'art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


IL DIRETTORE AREA RISORSE
FINANZIARIE E PROGRAMMAZIONE


ECONOMICA


(dott. Alberto di Cataldo)


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate. 








PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 5.5/2009/88


Oggetto della proposta di decreto:  Approvazione dello schema di Convenzione con Aci-Pra per la
fornitura  di  dati  delle  formalità  PRA contenuti  nel  sistema  Informativo  del  Pubblico  Registro
Automobilistico  e  variazione  compensativa  tra  macroaggregati  dello  stesso  titolo,  missione  e
programma ai sensi della lettera E-bis del comma 5-bis dell'articolo 175 Dlgs 267/2000 - esercizio
2021 del bilancio di previsione finanziario 2021-2023.


PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE  
(inserito nell’atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)


Favorevole
Contrario


 IL SEGRETARIO GENERALE 
              Dott. Alberto Di Cataldo


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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